
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL’INGRESSO                                (CD 6) 
 
 Terra tutta, dà lode a Dio, 
 canta il tuo Signor! 
 
Servite Dio nell’allegrezza, 
cantate tutti: grande è il Signor! R. 
 
Sì, il Signore è nostro Dio: 
lui ci ha creati, noi siamo suoi. R. 
____________________________________ 
 

VANGELO DELLA RISURREZIONE  
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Luca. 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto le donne si recarono al sepolcro, 
portando con sé gli aromi che avevano 
preparato. Trovarono che la pietra era stata 
rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono 
il corpo del Signore Gesù. Mentre si 
domandavano che senso avesse tutto questo, 
ecco due uomini presentarsi a loro in abito 
sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: 
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò 
quando era ancora in Galilea e diceva: 
“Bisogna che il Figlio dell’uomo sia 
consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso 
e risorga il terzo giorno”». Ed esse si 
ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 
Tutti - Rendiamo grazie a Dio! 
____________________________________ 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Carissimi, con fiducia riconosciamoci 
peccatori e disponiamoci al pentimento, 
perché il Signore ricco di misericordia ci 
doni di partecipare ai santi misteri con 
l’abito nuziale della sua grazia. 
 
Sac. - Tu che sostieni ogni cosa con la 
potenza della tua Parola: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che riveli la tua gloria nelle opere 
della creazione: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che conosci e conforti la nostra 
fragilità e debolezza: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna: 
Tutti – Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
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accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio, che rendi la Chiesa 
madre sempre feconda di nuovi figli, aiutala 
a crescere con la tua grazia nella professione 
di una fede limpida, nel coraggio di 
respingere il male, nell'onore di servirti con 
viva dedizione, sicura della tua protezione 
perenne. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                (Sir. 16, 24-30) 
 
Lettura del libro del Siracide. 
Ascoltami, figlio, e impara la scienza, e 
nel tuo cuore tieni conto delle mie parole. 
Manifesterò con ponderazione la dottrina, 
con cura annuncerò la scienza. Quando il 
Signore da principio creò le sue opere, 
dopo averle fatte ne distinse le parti. 
Ordinò per sempre le sue opere e il loro 
dominio per le generazioni future. Non 
soffrono né fame né stanchezza e non 
interrompono il loro lavoro. Nessuna di 
loro urta la sua vicina, mai disubbidiranno 
alla sua parola. Dopo ciò il Signore guardò 
alla terra e la riempì dei suoi beni. Ne 
coprì la superficie con ogni specie di 
viventi e questi ad essa faranno ritorno. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal 148)     
 

Lodate il Signore dai cieli,  
lodatelo nell’alto dei cieli. 
 

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi 
tutte, sue schiere. Lodatelo, sole e luna, 
lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. R. 

Lodatelo, cieli dei cieli, voi, acque al di 
sopra dei cieli. Lodino il nome del Signore, 
perché al suo comando sono stati creati. R. 
 
Lodate il Signore dalla terra, mostri marini e 
voi tutti, abissi, fuoco e grandine, neve e 
nebbia, vento di bufera che esegue la sua 
parola. R. 
 
Monti e voi tutte, colline, alberi da frutto e 
tutti voi, cedri, voi, bestie e animali 
domestici, rettili e uccelli alati. R. 
 
EPISTOLA                                (Rm 1, 16-21) 
 
Lettera di San Paolo apostolo ai Romani. 
Fratelli, io non mi vergogno del Vangelo, 
perché è potenza di Dio per la salvezza di 
chiunque crede, del Giudeo, prima, come 
del Greco. In esso infatti si rivela la 
giustizia di Dio, da fede a fede, come sta 
scritto: «Il giusto per fede vivrà».  
Infatti l'ira di Dio si rivela dal cielo contro 
ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini 
che soffocano la verità nell'ingiustizia, 
poiché ciò che di Dio si può conoscere è 
loro manifesto; Dio stesso lo ha 
manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni 
invisibili, ossia la sua eterna potenza e 
divinità, vengono contemplate e comprese 
dalla creazione del mondo attraverso le 
opere da lui compiute.  
Essi dunque non hanno alcun motivo di 
scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, 
non lo hanno glorificato né ringraziato 
come Dio, ma si sono perduti nei loro vani 
ragionamenti e la loro mente ottusa si è 
ottenebrata. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO  
 
Alleluia. 
La vita vale più del cibo, dice il Signore,  
e il corpo più del vestito.  
Alleluia 
 
 



VANGELO  (Lc 12,22-31)  
 
Lettura del Vangelo secondo Luca. 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: «lo vi dico: non preoccupatevi 
per la vita, di quello che mangerete; né per 
il corpo, di quello che indosserete. La vita 
infatti vale più del cibo e il corpo più del 
vestito. Guardate i corvi: non séminano e 
non mietono, non hanno dispensa né 
granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più 
degli uccelli valete voi!  
Chi di voi, per quanto si preoccupi, può 
allungare anche di poco la propria vita? Se 
non potete fare neppure così poco, perché 
vi preoccupate per il resto? Guardate come 
crescono i gigli: non faticano e non filano. 
Eppure io vi dico: neanche Salomone, con 
tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 
Se dunque Dio veste così bene l'erba nel 
campo, che oggi c'è e domani si getta nel 
forno, quanto più farà per voi, gente di poca 
fede.  
E voi, non state a domandarvi che cosa 
mangerete e berrete, e non state in ansia: di 
tutte queste cose vanno in cerca i pagani di 
questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne 
avete bisogno. Cercate piuttosto il suo 
regno, e queste cose vi saranno date in 
aggiunta». 
Parola del Signore.       Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                       (CD 12) 
   

Sempre riveli parole di vita, 
solo amore annunci, Signore. 
Come il tuo nome, così la tua lode 
noi canteremo su tutta la terra.  

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Nella creazione Dio rivela la sua 
bontà e il suo amore per noi: ammiràti da 
tanto splendore, rivolgiamo al Padre la 
nostra comune preghiera 
 
Tutti - Ascoltaci, Padre buono. 
 

Perché la Chiesa richiami ogni uomo e 
donna a scrutare nel creato la presenza 
amorevole e provvidente di Dio, preghiamo. 
R. 
 
Per i ragazzi e le ragazze che concludono in 
questi giorni il cammino dell’anno 
scolastico: la cultura di cui si sono arricchiti 
diventi sapienza del cuore, preghiamo. R. 
 
Per quanti sono nell’indigenza e nella fatica 
della povertà: la Provvidenza di Dio, 
attraverso la solidarietà della comunità, 
sostenga quanti sono nel bisogno, 
preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
  
O Dio, Padre nostro, che ci vedi tra le insidie 
del mondo e sai che la nostra fragilità non 
può reggere a lungo, donaci la salute fisica e 
la serenità dello spirito, e, se per le nostre 
colpe qualche male ci affligge, aiutaci a 
sopportarlo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 



giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati.  Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.   Amen. 
 
SUI DONI 
 
O Dio, eterno e santo, che hai superato la 
varietà e l'esteriorità degli antichi riti nella 
perfezione dell'unico sacrificio redentore, 
accogli l'offerta della tua famiglia come hai 
gradito un tempo i doni di Abele, e per la tua 
azione santificante fa' che ritorni a nostra 
salvezza quanto presentiamo a gloria del tuo 
nome. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta renderti 
grazie e innalzare a te l'inno di benedizione e 
di lode, Dio onnipotente ed eterno. Tu hai 
creato il mondo nella varietà dei suoi 
elementi, hai disposto l'avvicendarsi dei 
tempi e delle stagioni e all'uomo, fatto a tua 
immagine, hai affidato le meraviglie 
dell'universo perché, fedele interprete dei 
tuoi disegni, esercitasse il dominio su ogni 
creatura e nelle tue opere glorificasse te, 
Creatore e Padre, per Cristo Signore nostro. 
In lui il cielo e la terra, gli angeli e i santi 
cantano con voce unanime la tua gloria: 
Santo...   
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 111) 
 

Quanto è grande, Signore, 
la vita che doni! 
Il tuo corpo e il tuo sangue 
offri ancora per noi. 
 

ALLA COMUNIONE          (CD 127) 
 

Com’è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: qui c’è Dio, 
alleluia! 

 
È Cristo il nostro pane,  
che sfama ogni uomo;  
un calice di vita a tutti verserà. R. 
 
È Cristo il nostro sole,  
che illumina il deserto: 
il mondo oscuro inonda e mai tramonterà. R. 
 
È Cristo la Parola  
che guida verso il Padre:  
risorto nella gioia, con sé mi condurrà! R. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Il Pane celeste di cui ci siamo 
nutrìti a questo altare ci liberi, o Dio, da ogni 
male che insidia il nostro cuore e la nostra 
vita; e nessuna avversità riesca più a 
dominarci ora che siamo stati rinvigoriti dai 
tuoi divini misteri. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
                                                                         
CANTO FINALE          (CD 149) 

 
Tutta la terra canti a Dio,    
lodi la sua maestà. 
Canti la gloria del suo nome: 
grande, sublime santità! 
Dicano tutte le nazioni: 
non c’è nessuno uguale a te! 
Sono stupendi i tuoi prodigi,  
dell’universo tu sei re! 

 


